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C’ERA UN UOMO RICCO CHE 
INDOSSAVA VESTITI DI PORPORA … 

E UN POVERO DI NOME 
LAZZARO ... 

Luca 16, 19 ss. 
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IL CAPOVOLGIMENTO  
(Lc. 16,19-31) 

 

Capita spesso di vedere persone che tentano la fortuna, 
affrontando anche il rischio di perdere pure quel poco che 
hanno. Ma nel loro intimo c’è la speranza che quel 
tentativo possa portare ad un capovolgimento della loro 
vita, come se tutto dovesse dipendere dalla ricchezza. 
Oggi il Vangelo mette ancora una volta a confronto 
povertà e ricchezza lasciandoci alcuni interessanti 
insegnamenti. Con la parabola dell’uomo ricco e del 
povero Lazzaro, Gesù ci dice che povertà e ricchezza non 
sono il frutto di un caso cieco o di fatalità: di inettitudine 
la povertà e di intelligenza la ricchezza. Povertà e 
ricchezza devono essere poste al vaglio della giustizia tra 
gli uomini, per accorgersi che la povertà spesso e 
volentieri è il frutto di un atteggiamento egoistico e 
idolatrico nei confronti dei beni terrestri. L’insegnamento 
è che i beni materiali non devono mai diventare il fine 
della vita, ma sempre e solo un mezzo di condivisione. 
C’è un altro insegnamento, quello che riguarda 
l’importanza attribuita alla persona. Mentre oggi è molto 
diffusa l’idea che sia la ricchezza a dare importanza alla 
persona, Gesù ribalta questa idea a favore del povero. Lo 
si capisce bene per il fatto che Gesù non dà un nome al 
ricco, ma lo definisce genericamente come “un uomo”, al 
povero invece dà un nome preciso “Un povero, di nome 
Lazzaro”. Ora, sappiamo che al tempo di Gesù il nome 
non era una formalità, ma indicava la personalità e 
l’identità della persona. Per di più il nome non è scelto a 
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caso, ma con un senso preciso, Lazzaro infatti è il 
migliore amico di Gesù e significa “Dio ha aiutato”. Da 
qui si deduce che per Gesù, di fronte a Dio, sono molto 
più importanti i poveri dei ricchi. Infine, arriva la 
stoccata decisiva, il ribaltamento inatteso, il 
capovolgimento definitivo di condizione: “…ma ora in 
questo modo lui è consolato, tu invece sei in mezzo ai 
tormenti”. In vita sappiamo che dobbiamo praticare la 
giustizia nella gestione dei beni terreni, ma sarà la morte 
a rovesciare la prospettiva: la morte compirà ogni 
giustizia. C’è un’unica possibilità per evitare il verdetto 
del supplizio eterno, quello dal quale non si torna 
indietro: condividere con i fratelli le nostre ricchezze, sia 
materiali che spirituali. E l’ascolto umile e fedele della 
Parola di Dio rimane la via maestra: “Hanno Mosè e i 
profeti; ascoltino loro”.        

Don Pietro 

 

Il giorno 22 don Pietro è stato sottoposto ad intervento 
chirurgico alla spalla sinistra presso l’ospedale di Omegna, 
con esito positivo. Ora lo aspetta un periodo di riabilitazione. 

Lo ricordiamo nelle preghiere. 

 

 
Bentornato Padre Joseph ! 
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LOTTERIA 
SANT’ANNA 2016 

N° PREMIO 
1 SERVIZIO FONDUTA 
2 TAGLI DI STOFFE 
3 GIOCO “MOKINA” FARO 

4 BISCOTTIERA IN ACCIAIO 
INOSSIDABILE 

5 COMPLETO TAPPETI PER BAGNO 

6 PORTAFORMAGGIO ACCIAIO 
INOSSIDABILE 

7 VASO PER FIORI DA APPARTAMENTO 
8 PORTADOLCI IN CERAMICA 
9 TEGLIA QUADRATA IN ACCIAIO INOX 

10 SERVIZIO SEI CUCCHIAINI INOX 
“ALESSI” 
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ESTRAZIONE ENTRO NOVEMBRE 2016 

 
 

I PROVENTI  ANDRANNO A  BENEFICIO  
DELLA CAPPELLETTA  DI  SANT’ANNA 

 
 

I BIGLIETTI SI POSSONO ACQUISTARE  
IN SACRESTIA 

11 BISCOTTIERA IN ACCIAIO 
INOSSIDABILE 

12 TEGLIA RETTANGOLARE IN ACCIAIO 
INOX 

13 GIOCO CUCINA ”FARO” 

14 BISCOTTIERA IN ACCIAIO 
INOSSIDABILE 

15 PORTA CARAMELLE IN CRISTALLO 
16 LIBRO “LE ANTICHE CAMELIE” 
17 VASSOIO IN ACCIAIO INOSSIDABILE 
18 ADDOBBI PER ALBERO DI NATALE 
19 VASSOIO ROTONDO IN ACCIAIO INOX 

20 VASSOIO RETTANGOLARE IN ACCIAIO 
INOX 



Preghiera 
di Roberto Laurita 
 
Anch’io, Gesù, posso fare come quel ricco: 
ignorare semplicemente il povero 
che sta alla mia porta, 
fingere di non vedere le sue piaghe, 
di non conoscere la sua fame, 
incaponirmi a negargli il diritto 
di avere anche lui un futuro 
degno di questo nome, e dunque 
affrancato dalla penuria e dallo sfruttamento 
 
Anch’io, Gesù, posso continuare 
a mangiare tre volte al giorno, 
a vestire con capi alla moda, 
a concedermi svaghi e distrazioni, 
senza pensare ai disperati, 
a quelli che rischiano la vita 
per sfuggire alla guerra e ai soprusi, 
per cercare pane e lavoro. 
 
Anch’io, Gesù, posso tranquillamente 
riempire di cibo il mio frigo, 
stipare di indumenti gli armadi 
e scivolare nell’arroganza dello spreco, 
senza provare alcun senso di colpa 
di fronte alla condizione disumana 
di tanti uomini e di tante donne. 
 
Ma tu, Gesù, mi avverti 
che non andrà sempre cosi, 
che dal modo in cui tratto le mie ricchezze, 
i beni a mia disposizione 
dipenderà la mia eternità. 
Si, perché Dio non mi autorizza 
ad insultare tanti miei simili 
con comportamenti immorali e scelte insane 
e un giorno tutto questo finirà amaramente. 
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SAN VINCENZO DE' PAOLI  
Sacerdote e fondatore 

 
Pouy, Guascogna, Francia, 1581  -  Parigi, Francia, 27 settembre 1660 

 
Nato a Pouy in Guascogna il 24 aprile 1581, fino a quindici anni 
fece il guardiano di porci per poter pagarsi gli studi. Ordinato 
sacerdote a 19 anni, nel 1605 mentre viaggiava da Marsiglia a 
Narbona fu fatto prigioniero dai pirati turchi e venduto come 
schiavo a Tunisi. Venne liberato dal suo stesso «padrone», che 
convertì. Da questa esperienza nacque in lui il desiderio di recare 
sollievo materiale e spirituale ai galeotti. Nel 1612 diventò parroco 
nei pressi di Parigi. Alla sua scuola si formarono sacerdoti, 
religiosi e laici che furono gli animatori della Chiesa di Francia, e 
la sua voce si rese interprete dei diritti degli umili presso i potenti. 
Promosse una forma semplice e popolare di evangelizzazione. 
Fondò i Preti della Missione (Lazzaristi) e insieme a santa Luisa de 
Marillac, le Figlie della Carità (1633). Diceva ai sacerdoti di S. 
Lazzaro: «Amiamo Dio, fratelli miei, ma amiamolo a nostre spese, 
con la fatica delle nostre braccia, col sudore del nostro volto». Per 
lui la regina di Francia inventò il Ministero della Carità. E da 
insolito «ministro» organizzò gli aiuti ai poveri su scala nazionale. 
Morì a Parigi il 27 settembre 1660 e fu canonizzato nel 1737.  

Patronato: Società caritatevoli  

Etimologia: Vincenzo = vittorioso 
dal latino 



CALENDARIO PARROCCHIALE  (Ramate-Montebuglio-Gattugno) 
Domenica 25 settembre  XXVI° DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
          ore       9.30    Montebuglio: S. M. per Pinuccia. 
          ore     10.30    Ramate: S. M. per i defunti Lobina e Garabelli.  
          ore     15.00    Ramate: Battesimo di Bertòli Francesca. 
          ore     18.00    Ramate: NON C’E’ LA S. MESSA. 
          ore     18.00    Cereda: S. M. in onore della Madonna della Mercede. Per Ferraris 

Adriana e Eugenio. Per Pompa Donato. 
Lunedì 26 settembre      SS. COSMA E DAMIANO            
          ore     18.00    S. Messa.   
Martedì 27 settembre    SAN VINCENZO DE’ PAOLI      
          ore     18.00    S. M. per Alessandro e Carla. 
          ore     20.45    Ramate: Incontro settimanale di preghiera animato dal gruppo di San 

Pio da Pietrelcina.  
Mercoledì 28 settembre SAN VENCESLAO     
          ore     18.00    S. M. per Patrizia e Costanzo. 
Giovedì 29 settembre     SS. MICHELE, GABRIELE E RAFFAELE         
          ore     18.00    S. Messa.   
Venerdì 30 settembre    SAN GIROLAMO      
           ore    18.00    S. M. per Nanda, Rino, Norma e Sipe. 
.Sabato 1 ottobre           SANTA TERESA DI LISIEUX         
           ore    19.00    Gattugno: S. M. per Poletti Enrico.  
           ore    20.00    Ramate: S. M. per Evelina, Edo e Severino.   
Domenica 2 ottobre      XXVII° DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
           ore      9.30    Montebuglio: S. M. per i defunti della famiglia Margaroli.    
           ore    10.30    Ramate: S. Messa. 
           ore    18.00    Ramate: S. Messa. 
 
RISORGERA’ 
Lunedì 19 settembre è deceduta Carrera Maria di anni 95, vedova Togno.  
 

AVVISI 
In occasione della Colletta di offerte in favore delle popolazioni del Centro Italia colpite dal 
terremoto, sono stati raccolti Euro 520.00 come segue: Euro 120.00 fiera del dolce, Euro 
400.00 questua in chiesa. Dio ama chi dona con gioia, grazie a tutti!  
 
Domenica 25 settembre alle ore 18.00: La festa della Madonna della Mercede coincide 
con un Concerto che verrà proposto sabato sera al Cerro, il cui ricavato sarà devoluto alle 
popolazioni del Centro Italia colpite dal terremoto. Nella chiesetta della Cereda 
celebreremo una S. Messa in onore della Madonna della Mercede Domenica 25 settembre 
alle ore 18.00.  
 
Domenica 2 ottobre alle 16.00: Inaugurazione della cascina ristrutturata e dedicazione 
del salone dell’Oratorio a Iani Alessandro. Sono invitati soprattutto i ragazzi e i giovani. 
Durante la manifestazione i Giovani che hanno partecipato alla “GMG” di Cracovia 
presenteranno un video della loro esperienza. Al termine ci sarà un rinfresco per tutti.  
 
OFFERTE 
In memoria di Carrera Maria ved. Togno, i familiari offrono € 100  alla chiesa di Ramate.  
Lampada € 10+10. 
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